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Idea forza del PIA

Colpita da fenomeni di crisi e spaesamento, la Val Cavallina intende ridisegnare il proprio sviluppo futuro in chiave di “ritorno alla natura”, ovvero di recupero di valori, memorie e saperi locali, di risanamento e valorizzazione di beni culturali, di aree naturali, di creazione di percorsi di fruizione, di sviluppo di una rete di “Comunità Ospitali” per rinnovare e rendere competitiva l’offerta turistica sostenibile.

Il PIA di cui beneficia la Val Cavallina (unica zona della Bergamasca su altri 8 PIA lombardi in graduatoria) interessa il territorio di 10 comuni (Cenate Sopra, Entratico, Vigano San Martino, Grone, Spinone al Lago, Monasterolo del Castello, Bianzano, Ranzanico, Gaverina Terme, e in più Casazza, in quanto sede del Consorzio Servizi Val Cavallina)  per un totale di 52 kmq e 11.000 abitanti. I 24 interventi finanziati ai 16 beneficiari, afferenti ai tre ‘Assi’ previsti dal Bando (ambiente, cultura e turismo), riguardano quindi recuperi e rifunzionalizzazioni di centri storici e rurali, di beni architettonici (palazzi nobiliari, mulini, casali tipici) e chiese, di nodi di ‘mobilità dolce’, la creazione di allestimenti per la riscoperta delle attività tradizionali, il recupero e la messa in sicurezza delle emergenze ambientali, la realizzazione e il completamento di percorsi ciclabili e sentieristici.

La varietà dei 24 interventi assume un particolare valore poiché non si limita agli 11 enti pubblici, ma coinvolge anche parrocchie e cooperative. Le  operazioni gestite dalle parrocchie, sono sì incentrate sul recupero architettonico, ma comportano anche la rifunzionalizzazione di edifici sacri a spazio polivalente (Parrocchia di Borgo di Terzo), la nascita di un luogo di sosta, spiritualità e studio (Parrocchia di Monte Grone), il recupero di un percorso pedonale all’interno del centro storico (Parrocchia di Monasterolo). 

Degna di nota anche la complessa operazione della Cooperativa L’Innesto (Il Borgo antico e la Valle delle Sorgenti). Baricentrica rispetto a tutta l’ingegneria del PIA, intende qualificare la frazione di Trate (Gaverina Terme) come elemento di attrazione, conoscenza e fruizione sui temi forti del PIA, ovvero biodiversità, storia e tradizione locale. In cantiere la realizzazione di una sorta di ecomuseo della Val Cavallina, di laboratori didattici e spazi per attività culturali, di un centro visite che sia punto di partenza e informazione per escursioni in tutta la valle.

Un esempio concreto delle operazioni rese possibili dal PIA (buona parte delle quali già avviate) è il restauro della Via Crucis di Monasterolo del Castello, sulla piazza della chiesa del SS. Salvatore. 
Come si vede, dunque, un filo conduttore unisce le singole operazioni, e fa si che molte concorrano trasversalmente alla realizzazione degli obiettivi, e che alcune siano propedeutiche al buon risultato di altre. 

Il PIA si fonda inoltre sulla definizione di una "struttura narrativa" del sistema dei beni culturali ed ambientali - incentrata a sua volta su alcuni temi forti come gli itinerari e il paesaggio, i mestieri di valle, la casa tradizionale, le feste e i riti religiosi, i giochi tradizionali, la fauna, la flora, i biotopi, la storia scritta ed orale della valle – e sul coinvolgimento di tutti i protagonisti delle comunità locali, cittadini e operatori economici e sociali.
In pratica, questo consiste nel ‘preparare il terreno’ affinché la Val Cavallina possa sviluppare un sistema ricettivo efficiente e attraente, per conquistare il rango di vera ‘destinazione turistica’, seppure nel solo ambito di un turismo sostenibile di piccoli numeri.

Un destinazione turistica nella quale accogliere e favorire un turismo sostenibile e avvicinare l’ospite alla partecipazione e alla vita locale, secondo il  modello della Comunità Ospitale, promosso dall’Associazione nazionale Borghi autentici d’Italia. 

La “Comunità Ospitale” è un luogo e una destinazione in cui gli ospiti/turisti si sentono “Cittadini” seppure “temporanei” identificandosi nel ritmo dolce della vita di borgo e del territorio, usufruendo delle opportunità di servizio disponibili, conoscendo ed  apprezzando i beni materiali e/o immateriali  che lì vengono prodotti, ricevendo nuovi apporti culturali. Un luogo, in sostanza, dove (ri)trovare una dimensione più vera e autentica. La “Comunità Ospitale” si organizza per essere tale. I cittadini, gli operatori economici e gli amministratori pubblici condividono una strategia unica di accoglienza; una visione comune in grado di assicurare all’ospite una permanenza indimenticabile, basata sulla partecipazione. 

 “La Comunità Ospitale” è uno status e insieme un brand che connota un programma, un progetto per la realizzazione di un “prodotto-servizio” turistico.

Si tratta, in conclusione, di creare un sistema ricettivo a servizio delle strategie di valorizzazione culturale ed ambientale di cui il Progetto Integrato d’Area costituisce lo strumento di supporto ed attuazione. 

GLI INTERVENTI E I BENEFICIARI 
Operazioni: 24*
Beneficiari: 1 Consorzio di enti locali (Capofila) – Consorzio Servizi Val Cavallina

10 Enti territoriali locali (9 Comuni e 1 Comunità Montana)

4 Enti ecclesiastici

1 Onlus

Costo ammesso a finanziamento: € 6.469.107,57

Contributo ASSE 4: € 3.177.823.43

*Si segnala che, in seguito all’approvazione del PIA, il Comune di Bianzano ha rinunciato al finanziamento e, quindi, alla realizzazione di un’altra operazione di cui era titolare.
RANZANICO

Palazzo Meris (o Palazzo Re), detto Palazzo Re - una residenza di campagna di tipo signorile con caratteri stilistici prevalenti riferibili al XIX e con importanti testimonianze storiche e pittoriche – è stato donato nel 2001 al comune di Ranzanico.

Per la completa agibilità si attuano una serie di interventi di finitura e restauro:

·  opere edili, di completamento

·  restauro degli apparati decorativi di gusto neoclassico e liberty

·  allestimento del Museo/Laboratorio della trattura della seta, con descrizione del ciclo produttivo e di lavorazione.

Il Museo infine si riconnetterà a sua volta ad una area di proprietà comunale posta verso il lago, che grazie al finanziamento di un nuovo impianto arboreo sarà destinata alla didattica ed alla divulgazione della antica coltivazione del gelso.

BIANZANO

E’ un’operazione finalizzata alla valorizzazione della viabilità storica ed alternativa, relativa alla riqualificazione dello spazio nodale compreso tra il castello dei conti Suardo, comprensivo delle pertinenze esterne, e il Borgo storico, con valorizzazione delle due emergenze e rafforzamento della loro fruibilità. 

L’intervento si inserisce in un disegno più ampio che ha portato già alla riqualificazione di tutto il borgo storico e intende ridare la giusta importanza alla memoria e all’identità dell’intera comunità, intrisa di tradizione agricola, montana e turistica.

CENATE DI SOPRA

Il “Sentiero Verde” intende congiungere in un unico percorso una serie di cammini utilizzati nei secoli passati, di notevole valore ideale e storico.

5 chilometri di percorso che mette a disposizione di escursionisti esperti, appassionati e famiglie una rete pedonale che consenta la corretta fruizione del territorio e delle sue zone di maggiore interesse ambientale e culturale.

Il Sentiero Verde si interconnette con altri sentieri, tra cui il CAI 627 ed il CAI 607, che lo collegano in un unico anello escursionistico al Santuario Monte Misma. la cui Chiesa di S. Maria Assunta di Misma è oggetto di un intervento di recupero e restauro sempre nell’ambito del PIA ad opera della Parrocchia S. Leone, nel comune di Cenate di Sopra.
ENTRATICO

Buca del Corno. Già attrezzata per le visite, con accesso a piedi dal Santuario dell’Annunziata, a distanza di quasi trent’anni dai primi lavori di sistemazione della grotta, l’ordinaria manutenzione svolta dall'Amministrazione di Entratico non è più sufficiente per consentire la piena fruizione del sito. Grazie al PIA, sarà possibile migliorare le capacità di accoglienza del sito e rendere più agevole e sicura la sua fruizione, valorizzando in questo modo il patrimonio naturalistico,  geologico ed archeologico dell’area e rafforzandone l’attrattività turistica

GAVERINA TERME

Le tre operazioni del comune di Gaverina Terme vanno nella direzione del rafforzamento della qualità degli ambienti e della vita della comunità locale, in forte integrazione con gli interventi a titolarità della Cooperativa Innesto.

· la riqualificazione di un’area di 165 mq. in località Piano, da destinare a funzioni di sosta e al gioco degli scacchi, con sistemazione di un’apposita pavimentazione in continuità con il percorso tematico sul gioco antico sviluppato dalla Cooperativa Innesto

·  la realizzazione di aree a verde attrezzato per la sosta giornaliera in frazione Trate, funzionale al miglioramento dell’accessibilità e della fruizione del Borgo antico e della Valle delle Sorgenti

· la realizzazione di un’area a verde attrezzata per la sosta giornaliera in prossimità di un sentiero di collegamento con la località Faroce.

Il Borgo antico e la valle delle sorgenti (Coop L’Innesto)

La Cooperativa Sociale L’Innesto dispone di circa 2.700 mq di immobili rurali, di proprietà, attualmente inutilizzati e prevede una graduale acquisizione di disponibilità di ulteriore patrimonio edilizio rurale per favorire, nel tempo, la messa a punto di un sistema ricettivo di qualità di almeno 140 posti letto dotato di strutture ospitative complementari (impianti per il tempo libero, ristorante, parco giochi, ecc.) coerenti con il carattere sostenibile pensato per lo sviluppo della Valle con il PIA.

In questo quadro, l’operazione della Cooperativa si articola in cinque interventi:

Rete della valorizzazione dei saperi dell’ambiente e dei percorsi. Si tratta di interventi minimi, finalizzati a dotare gli spazi di manufatti per l’osservazione della natura e di piccole attrezzature per il supporto delle didattica all’aperto (tettoie, pavimentazioni, sedili). 

Casa Bergamasca, centro di valorizzazione del territorio. 150 mq del borgo di Trate saranno recuperati secondo i criteri edilizi della tradizione bergamasca consentendo di allestire laboratori, un deposito per attrezzature e spazi espostivi, un’aula di consultazione e spazi per lo sviluppo di attività culturali e una sala multimediale

Centro didattico della “Cà del Valù” e allevamenti di Valle. Recupero della Cascina per complessivi 200 mq articolati in aule didattiche, spazi per la formazione, laboratori didattici e relativi servizi e costruzione di un ricovero per animali da utilizzare per finalità didattico-ricreative.

Centro escursioni “Cà Ègia” e porta di accesso alla sentieristica di valle. Recupero dell’immobile, di circa 150 mq su due piani, integrato con un nuovo volume interrato di 80 mq oltre a spazi porticati, volti a spazi di servizio allo svolgimento e alla gestione delle escursioni (depositi, attrezzature, servizi igienici e spogliatoi, servizi di base per l’escursionista).

Centro delle coltivazioni locali “Cà del Pasqual” e orti di valle. Recupero dell’immobile per complessivi 160 mq volto a locali d’esposizione della biodiversità locale, laboratori, spazi di servizio e depositi per le attrezzature necessarie alla gestione e conduzione del centro, oltre a cinque serre fredde e due riscaldate per la valorizzazione delle coltivazioni locali; negli orti di valle sono rappresentate le principali coltivazioni locali.
SPINONE AL LAGO

Risponde alla  vocazione turistica del territorio comunale da esaltare attraverso l’integrazione tra le componenti ambientali, storico e culturali; l’operazione intende migliorare la fruizione dei percorsi esistenti mediante la loro riqualificazione e messa in sicurezza, così da realizzare un unico percorso pedonale immerso nella natura con meravigliose vedute panoramiche verso il lago e con scorci naturalistici unici. 

VIGANO SAN MARTINO

Ripristino della viabilità sentieristica, che necessita di costanti manutenzioni a causa delle erosioni e dei dilavamenti dovuti all’abbandono della montagna.

L’operazione inserita nel PIA intende provvedere al ripristino conservativo e funzionale del sentiero denominato “Fienile Piazzolo–Stalle Fou di sotto– Cesulì”, un tracciato che consente di ripercorrere la storia agro-pastorale del territorio montano della Val Cavallina, attraversando i prati da fieno del basso versante, le formazioni boschive del medio alto-versante, per secoli fonte di carbone e legna per le comunità locali, i roccoli per la caccia dell’avifauna e gli antichi impianti per la produzione di castagne.

GRONE

Grone costituisce indubbiamente uno dei luoghi di attrazione della Valle con le sue risorse ambientali e culturali. L’operazione del recupero (restauro e risanamento conservativo) del “Molino Acquasparsa” – sito nella località omonima lungo la pista ciclabile della Val Cavallina che costeggiando il fiume Cherio porta al lago di Endine - consente di proseguire nell’attività di valorizzazione del patrimonio culturale e turistico, iniziata negli anni scorsi con lo sviluppo delle attività ricettive ai colli di San Fermo, per poi proseguire con la recente realizzazione di un palazzetto dello sport per le manifestazioni ed un centro culturale con relativa biblioteca. 

A lavori ultimati il Molino Acquasparsa sarà a disposizione di scolaresche e gruppi di visitatori come esempio di archeologia industriale locale, simbolo della vita contadina tipica delle valli bergamasche, oggi da salvaguardare e preservare.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

Operazioni volte al miglioramento della fruizione degli spazi e dei percorsi del Centro Storico, articolato a sua volta in due interventi relativi alla riqualificazione della pavimentazione di via Loj ed alla creazione di un parco pubblico, ed un intervento per il collegamento della località Legner - già raggiungibile con un percorso pedonale dal centro storico - con la “Casa del Pescatore”.

Oltre a rappresentare importanti iniziative di riqualificazione urbana, gli interventi evidenziano il valore insito nel tema della “strada” come luogo di incontri e scambi, con il 
nuovo parco destinato a divenire il tassello di un crocevia di percorsi all’interno dell’area civica. Quest’ultimo, infatti, sarà realizzato nell’area verde pertinente ad una dimora del  primo Ottocento, recentemente acquisita dall’amministrazione comunale e destinata ad ospitare la nuova sede del Municipio ed una biblioteca, attigua alla Chiesa e caratterizzata dalla presenza della Via Crucis, oggetto a sua volta di un intervento di restauro ad opera della Parrocchia SS. Salvatore all’interno del PIA.

COMUNITA’ MONTANA LAGHI BERGAMASCHI

L’allora Comunità Montana Val Cavallina realizza, negli anni ’90, la ciclovia della Val Cavallina che si snoda per una lunghezza totale di circa 15 km per gran parte lungo la sponda destra del fiume Cherio, che rappresenta uno degli interventi più significativi in termini di sviluppo sostenibile, tra i primi su scala sovra comunale in quanto inserita nel piano della mobilità ecosostenibile della Provincia di Bergamo. L’intervento finanziato all’interno del PIA riguarda una serie di interventi di messa in sicurezza e di manutenzione della ciclovia, al fine di una maggiore facilità di fruizione e in modo da promuovere l’utilizzo della bicicletta per i visitatori.

Obiettivo è rafforzare una infrastruttura leggera che consente a residenti e visitatori di godere della varietà di paesaggi presenti lungo il fiume e favorendo la valorizzazione dell’intera Valle

Il territorio è caratterizzato da una fitta rete di presenze religiose che, partecipando al PIA, intendono porre l’attenzione sulla necessità di custodire e trasmettere un forte segno della fede e dell’identità della comunità della Val Cavallina.

PARROCCHIA SAN LEONE - CENATE DI SOPRA

In un ideale percorso che tocca numerose località e offre al turista testimonianze minori, ma di grande pregio architettonico e artistico, Santa Maria Assunta del Misma, situata nell’area Nord-Est del comune di Cenate Sopra e di proprietà della Parrocchia di San Leone Papa, è tra le più antiche chiese della Valle, essendoci testimonianze della sua esistenza già nel ‘200. Con il PIA si supporta di una complessiva azione di recupero della Chiesa (dalla sistemazione delle coperture al recupero degli apparati decorativi interni), nell’assoluto rispetto di ogni traccia, capace di testimoniare la storia del monumento e di mantenere l’aspetto attuale dell’edificio.

PARROCCHIA SS. SALVATORE - MONASTEROLO DEL CASTELLO

Allo scopo di valorizzare l’alta spiritualità dei luoghi della Valle, rifugio ideale per chi voglia sfuggire ai ritmi ormai schizofrenici della cosiddetta modernità o anche solo ritrovarsi, la Parrocchia SS Salvatore interviene a favore del Restauro della Via Crucis che caratterizza Piazza, Papa Giovanni XXIII, attigua alla Chiesa, contribuendo a dare ulteriore valore alla rete dei percorsi pedonali ed alla fruizione di nuovi visuali proprio all’interno del centro storico del comune di Monasterolo del Castello.
PARROCCHIA S. MARIA ASSUNTA E S. MARIA ARCANGELO – BORGO DI TERZO
L'operazione della Parrocchia di Santa Maria Assunta e San Michele Arcangelo, nel cuore del centro abitato di Borgo di Terzo, intende realizzare un polo culturale–religioso che comprende la Chiesa Parrocchiale di Maria Assunta e San Michele Arcangelo (del XVIII secolo), la Chiesa Sconsacrata “dei Disciplini” (risalente al XIV secolo) ed il cortile di connessione dei due edifici sacri, antico cimitero della chiesa dei Disciplini, in grado di offrire ad abitanti e visitatori occasionali uno spazio polivalente per ospitare attività culturali (seminari, mostre espositive, ecc.) e di varia natura.

Si tratta quindi di un intervento che arricchisce il patrimonio architettonico della Valle e la sua dotazione di spazi per la fruizione culturale.

PARROCCHIA DI SANT’ANTONIO ABATE - GRONE
L’idea che ha ispirato le opere di risanamento e restauro del nucleo, realizzate nel corso degli ultimi anni, intende la Parrocchia quale spazio di accoglienza nei suoi tre elementi costitutivi: la piccola chiesa seicentesca come luogo di silenzio, la casa canonica come luogo di sosta, la biblioteca come luogo di lettura, studio e approfondimento di ciò che è stata la storia del territorio (già oggi la sua dotazione è superiore ai 5.000 volumi).

L’operazione PIA: ristrutturazione dell’edificio denominata “Casa della fraternità Zoar”, si pone quindi come luogo di tranquillità e frugalità per tutti coloro che ne sentono il bisogno. La Casa della Fraternità Zoar, luogo di sola accoglienza, sarà supportata per la ricezione dal “centro comunale” presente in loco a da un agriturismo raggiungibile in cinque minuti a piedi per un totale di 25 posti letto che possono essere preziosi per coloro che vogliono fermarsi per più giorni o per chi viene da lontano.
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